Misure di volumi, superfici, analisi di foto per ricavare il diagramma orario in un moto a velocità costante e in un moto uniformemente accelerato, costanti elastiche 

· Misura del volume di una moneta da 100 lire 

Misura diretta del volume utilizzando un becher: si riempie un becher con dell'acqua e si misura di quanto il livello si solleva dopo aver inserito le monete. 

Determinazione del volume di una moneta in modo indiretto misurando l'altezza e il diametro (V=(r2h) con un calibro.

Il calibro permette di misurare i decimi di millimetro (è talvolta i centesimi) con un accorgimento chiamato nonio. Mentre le tacche del righello del calibro sono distanti 1 mm, quelle del nonio sono ad intervalli di 0,9mm. Quando utilizziamo il calibro nella scala del righello leggiamo la lunghezza in centimetri dell’oggetto ad esempio 0,7 cm. I centimetri sono noti mentre per i millimetri sappiamo che sono più di sette e meno di otto. Dato che le tacche del nonio sono 0,1mm più vicine fra loro di quelle del righello, ognuna di esse resterà indietro di 0,1 mm nei confronti delle tacche del righello. Di conseguenza, per completare la misura, andiamo a ricercare la tacca del nonio che coincide con una tacca del righello ad esempio l’ottava, e concludiamo che la lunghezza è 0,78cm.
Infatti le otto tacche sono rimaste indietro, rispetto a quelle del righello, di 8x0,1mm=0,8mm che è proprio la lunghezza del tratto di sbarretta compreso fra  7 e gli 8 mm della scala del righello.

· Misura della superficie di un poligono irregolare 
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Determinazione della superficie di un poligono in modo indiretto, si suddivide il poligono i tanti triangoli e si calcola l'area dei triangoli misurando un lato (base) e la relativa altezza con un righello:. 
Determinazione della superficie in modo diretto contando i quadretti contenuti all'interno della figura. Nasce il problema di determinare il numero dei quadretti nelle vicinanze del contorno in quanto non sempre sono interi, si può fare una stima valutando le frazioni, ma questo richiede molta esperienza. Per ovviare a questo inconveniente si può fare una media tra i quadretti interi interni alla figura che non la contengono interamente e quelli interi che la contengono interamente. Questi ultimi sono dati dalla somma dei precedenti e di tutti i quadretti che si trovano sul contorno.
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Più le dimensioni dei quadretti che si decide di utilizzare come unità di misura è piccolo più il valore che si ottiene si avvicina al valore esatto. Ricorda che l'area Ainterni si ottiene moltiplicando il numero dei quadretti interi interni per l'area del quadretto scelto.

Analisi di una foto 

Per studiare il moto di un corpo, è necessario registrare le sue posizioni in istanti successivi, in modo da costruire una tabella posizione-tempo e il grafico relativo. Possiamo ad esempio misurare le distanze percorse dal corpo a intervalli noti analizzando una fotografia multiflash. 

Quando si scatta una fotografia, la luce proveniente dall’oggetto fotografato attraversa l’obiettivo della macchina fotografica e giunge sulla pellicola, dove si forma l’immagine. Il tempo di esposizione, cioè il tempo durante il quale l’obiettivo rimane aperto, è regolato dall’otturatore della macchina. Se l’otturatore viene lasciato aperto abbiamo un’esposizione prolungata.

Il corpo si muove al buio e viene illuminato da una lampada (detta lampada stroboscopia) che si spegne e si accende a intervalli regolari di tempo, per esempio ogni ventesimo di secondo. Sulla pellicola della macchina fotografica giunge luce solo quando la lampada si accende; perciò la pellicola viene impressionata al ritmo determinato dalla lampada stroboscopia. 

La fotografia che si ottiene è una registrazione del moto; sulla foto si vedono le varie posizioni occupate dal corpo solo quando c’è luce. Le posizioni possono essere lette su un righello. 

Il tempo impiegato per passare da una posizione all’altra si ricava dalla frequenza della lampada, conoscendo il numero di lampi al secondo che la lampada emette.  

Noti i tempi e le posizioni si può costruire una tabella e quindi studiare il moto del corpo.

Si analizzi la foto relativa ad un moto realizzato con disco a ghiaccio secco. Costruire una tabella spazio tempo e tracciare il grafico relativo. Il coefficiente angolare della retta è uguale alla velocità del corpo.

· Misura dell'accelerazione di gravità
È possibile determinare il valore dell’accelerazione di gravità utilizzando un pendolo semplice. La formula relativa al periodo d'oscillazione di un pendolo (T) lungo l è
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La formula lega il valore del periodo di oscillazione , la lunghezza del pendolo e l’accelerazione di gravità. È  possibile ottenere g misurando il periodo d'oscillazione (andata e ritorno) e la lunghezza del pendolo. Dopo aver messo in oscillazione il pendolo si misura il periodo con un cronometro e la lunghezza del pendolo con un righello.

I cronometri sono orologi particolari che possono essere avviati o fermati mediante un pulsante. Ogni cronometro è caratterizzato da un’incertezza strumentale.

Pagina 406 e 407 libro di Fisica volume primo Walker.

· Costante elastica

Dato un dinamometro si vuole calcolare la costante elastica della molla. Fissato il dinamometro ad un'asta si appendono successivamente dei pesi uguali e si costruisce una tabella pesi ed allungamento.

Infine si riportano i dati in un grafico. Il coefficiente angolare della retta è uguale alla costante elastica della molla.

Pagina 165 e 166 libro di Fisica volume primo Walker
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